
Ciò che i governi hanno taciuto 
di Furio Colombo 

in “il Fatto Quotidiano” del 9 luglio 2013
“Ha gettato fiori sul mare per ricordare i morti fantasma”, hanno scritto molti giornali per parlare 
della visita di papa Francesco a Lampedusa. Nessuno ha voluto dire senza ipocrisia che nel 
Mediterraneo non si muore per la violenza della natura o per la crudeltà del destino, ma a causa di 
un accurato piano elaborato con coscienza di causa (pena di morte) di un governo italiano. Lo ha 
detto il Papa dall’altare costruito alla buona, con legno di barche affondate, rivolto a chi comanda, a 
qualunque grado di responsabilità: “Per favore, non fatelo più”. Non c’era aria da cerimonia o 
l’astuzia di dire cose buone. C’era verità e dolore del primo Papa che ha scelto di accorgersi che i 
profughi, i rifugiati, i migranti morti in mare non sono le dolorose vittime di una disgrazia. Sono 
morti ammazzati. 

Ricordate? C’erano, in base a un trattato, veloci e armate motovedette italiane, con marinai italiani e 
ufficiali o poliziotti libici con il compito di “respingere”, negando non solo le leggi umanitarie, ma i 
doveri del mare. Finalmente si è saputo con chiarezza il numero: “almeno” 20 mila morti. Che vuol 
dire uomini e donne giovani, mamme incinte, adolescenti, bambini, che stavano fuggendo da 
guerre, persecuzioni e fame credendo che l’Italia fosse un Paese civile. Ma l’Italia era un Paese 
governato da Maroni e da Berlusconi, firmatari del tragico patto con la Libia. Sapevamo, prima del 
Papa, che gli annegati a causa del nostro governo leghista, affarista, indifferente, crudele e stupido, 
erano “almeno” 20 mila? Lo sapevamo. Lo aveva detto Laura Boldrini, allora coraggiosa portavoce 
dell’Onu, al Comitato per i diritti umani della Camera dei deputati che io presiedevo. Lo aveva 
detto e testimoniato il solo deputato del Pd che era venuto con me a Lampedusa, Andrea Sarubbi 
(prontamente non più ricandidato). Lo avevano detto i sei deputati Radicali che non avevano 
smesso mai di denunciare con allarme ciò che stava accadendo. 

Purtroppo i media hanno taciuto temendo il potere vendicativo Maroni-Berlusconi. Per questo 
dobbiamo dire grazie al Papa. Con un calice e una croce di legno e un timone ripescato dal mare 
accanto, ha detto, lui capo di un altro Stato, ciò che nessun italiano, inclusi i presunti buoni, aveva 
mai detto: “Per favore, per favore, non fatelo più”. 
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